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TORINO, 40 MAGGIO 4850, 


TRALHA 
Rivista. 


La gioîa del partito dell'estrema destra di essere 
riuscito n metter biette fra i permanenti è durata 
poco. Dicevano con aria di trionfo che.il più se- 
gnalato successo; del! Ministero Gantelli-Menabrea era 
l'avere: scomposta la. falenge dell'opposizione pie- 
mOntose, dalla quale era continiamente molestato , 
cade non poteva oramai più govercare. La distri. 
buzione dei portafogli è venuta a. porre. nuovamente 
in tempesta gli animi loro; 

Sostenevano essi risolutamente che non's'avessa 
‘a far mutazione nel. Ministero degl'internî , poichè 
affidando quel portafogli ad uno che dianzi era 
tra i più fieri oppositori. potevasi. temere niente 
meno che si desse la chiave di cosr agli avversarii. 
Anzi, con poco rispetto. dello spirito della Costito- 
Zione, mettevano in compo la persona del Re, af- 
formavano che egli avesso dichiarato di voler con 
servara Îl conte Giptelli nella sua carica, e averlo 
convitato , senzachè altri sedossaro alla mensa reale, 
e da questo fatto trasvano i più lieti auguri. 

Senonché nel loro zelo nou diedero molta prova 
dì accortezza. Temendo! che per avventara non si 
possa forziare una solida maggioranza esa. quindi 
d'uopo consultare nuovamente la nazione în qu 
grave emergenza, ‘essî manifestarono: senza reti- 
cenza il desiderio che' le elezioni si fucossero sem- 
pre sotto l'infinenza che è prevalsa sinora @ grazie 
alla quale l'antica maggiorenza di opposizione è di- 
Venuta a poco/a poco minoranza. 

Noi potremmo a questo proposito, ricordàre e gli 
elettori dismessi. dai. loro uffici. perchè non st di- 
mostrarono ministeriali, ma: semplicemente. gover- 
nativi, come nell'ultimo comizio. di Chieti, e gli uf- 
ficiî elettorali invast da agenti della polizia e i voti 
ottenuti con promesse di lavori pubblici locali. Ma 
noî, volendo le elezioni sincere e non risultamento 
di raggiri, desideriamo precisamente che il Governo 
non possa disporre di milioni di fondi segreti, che 
non ispenda contribuenti per creare 
‘una falsa opinione pubblica, che. non sî valga del- 
l'opera di screditati corrispondenti e quindi che sin 
rimosso chi pone anche quei mezzi tra lo'arti del 
governare, 

E se i nostri desiderîi verranno soddisfatti oter- 
remo un diipiico scopo, ela cessazione di un Ma- 
Grante immoralità & un notabile rispermio. II cor- 
rispondente della Gassetta di Milino dice a questo 
riguardo che nella discussione. del ‘bilancio, degli 
esterì verrà fatta, un'interpellanza relativamente alla. 
Correspondanee italienne, la quale. costa cinquanta 
mila lire allo Stato enon conta che. diciasetta as- 
sociati. Noi piglieremo pertanto due piccioni a una 
fava, risparinioremo: una somma non ‘lieve: e’ non 
ibganneremo le: popolazioni facendo credere opi- 
nione del pubblico ciò che uon è che ‘opinione di 
ud ministro. 

La Perseveranza quindi ci dice giù tondamente 
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che se sarà chiamato al Ministero dell'interno Îl de- 
putato Ferraris non potrà trovare l'appoggio sicuro 
e fodele della porzione giù grossa. della maggio- 
ranza, e che/non è nè. giusto, nè naturale, nè;le- 
gittimo chela trovi. Gon' tale dichiarazione la po- 
sizione rimane notabilmente chiarita. Non ;sono più 
i uotabili dei. permanenti, di quel partito che solo 
por dispetto astiava l'antica maggioranza , î quali 
passarono; con srmî © bagegli, nella maggioranza, 
ma Ja più intollerante ed esclusiva parte di questa 
che passa con armi © bagagli all'opposizione. Que- 
ato è il più chiaro commento della discussione dei 
3 di maggio, di quella battaglia în seguito alla quale 
lo due parti cantarono; entrambe il: Yedéum. 

ll Ferraris, dice il prefito foglio, non! apperrà 
diverso a destra di quello che è già apparso a sì- 
nistra.. Confessiomu che. se fossimo net sugî ‘ panni 
ci terremmo' più ‘onorati di questa confessione di un 
avversario che dei più lusinghieri elogi degli amici 
È ciò che rimane ad augurargli è precisaménto che 
professi sempre, non badando alle. persone, i prin- 
cipii che ha, protessati sinora. Egli: non è ammini 
stratore di professione, secondo la, Perseveranza, 
ma quando abbiamo veduto, gli amministratori di 
professione non sapere amministrare che. collo, stato 
di assedio e il maneggio dei fondi segreti; iu ve- 
rità non abbiomo a rimpiangerlifguando. cessono di 
mestaro, 

La stormpa quasi unanime. ha. considerata come 
anomala la crisi attuale, per cui vo Ministero si è 
dismesso dopo un votn di fiducia: Il vero è ‘che la 
moggioranza lormatasi ai 3 di maggio non fu me- 
nomamente, un segno, di approvazione di ciò che si 
era fatto prima, ma piatuosto la manifestazione del 
bisogno che si ricostituisse una vera ‘maggioranza. 
Infatti noa arrecò alcuna maraviglia l'annunzio della 
dimissione dei ministri. E lo screzio che st palesò 
tra î membri dell'opposizione delle: nostre' provin- 
‘cie, siamo certi, non conserne ‘alcuna questione di 
principi, bensì Ja maggiore o ininore Qducia ‘che 
riponevasi nelle persone destinato ad incaroarli 

E moi abbiamo, Aducia ‘di ‘noa dar punto prova 
d'inconseguenza quando aspettiamo a’ giudicare i 
nuovi ovantichi ministri dalle ‘opere. *Noi conti- 
nuiamo a professare i principîi che ci forono sempre 
norma, &che siano i più liberali che sì. propugnono 
nel Parlamento , c'è argomento di crederlo ua ar- 
ticolo della iforma, l'organo più avanzato dell'op- 
posizione costituzionale, 

Questo. giornale. nota alcune differenze che pas: 
sorono sempre, non ostante la comunione, del pro- 
gramma, {ra esso e la Gizeeila Piemontese. 

La Riforma dice che mentre essa poneva 4 fod- 
dimento del. riordinamento amministrativo, la re- 
staurazione del municipio, noî vagheggiavamo sn- 
che'la regione. 
scusi la mostra consorella ,, ma essa s'inganna 
singolarmente, Noi prendemmo per bise îl diritto 
individuale @, come conseguenza, la maggior auto- 
nomia possibile del Comune e della Provincia, non 
facemmo menzione di: regione, se con ciò s'intende 
la restituzione dei cessati. Stati della penisola , ma 
desiderammo che le provincie non: fossero va ente 
fittiziu creato dalla legge , bensì determinato dalle 















































condizioni fisiche, storiche e morali dei territori 

Gogliemmo sempre’ l'occasione di' far qualche 
passo nella via delle libertà locali i facemmo: quindi 
buon viso alla proposta del sig. Peruzzi (per cui 
non eravamo cerlo sospelti ‘di soverchia tenerezza) 
che voleva togliere al Governo la presidenza delle 
deputazioni provinciali. Fece. la Sinistra altret- 
tanto? 

La /tiforma dice che propugnava con noi la ne- 
‘cessità delle economie, ma che noi 
a nome di esse, anche le spese produttive, che 
quindi esageravamo il programma della sinistra, cui 
diciamo di non conoscere. ed imponiamo ora fiera- 
‘mente al Governo, 

Na primisramente; nelle condizioni disastrosissime 
dello nostre finanze nissun risparmio si può dire 
esagerato. Poi, propugnando la cessazione di spese 
ancho produttive: per. parte del! Governo, non 
biamo fatto che un'applicazione dei nostri prinei 
la sostituzione dell'iniziativa privata ‘a quella del 
Governo e conseguentemente ‘la libertà, la quale 
esige che non s'obblighi l'individuo ‘a maggiori sa- 
crifizii che quelli cui richiede la necessità dello 
Slato. Se una spesa è produttiva, se una ferrovia, 
a cagion d'esempio, promette di dare utili risulta- 
monti, si troverà un individuo, od una riugione di 
idui che se ne incaricheranzo. Se l'utilità: di 
non è dimostrata, so anzi. sarà chiarito che 
non profillerà che a qualche proprietario; agl'im- 
presarii od agl'ingegneri, o al più a qualche di- 
retto, non'è giusto che si ponga a carico della 
geteralità deî cittadini. Anche: in questa quis 
pertanto crediamo di essere più logiri. 

Infine la Riforma tocca del rimprovero che ab- 
biamo fatto alla sinistra di avere consentito. alle 
‘spese’‘straordinarie del bilancio: della guerra e spe- 
cialmente al ristabilimeato, dei gran comandi mi 
tari. Ma essa stessa confessa che parte almeno della 
sinistra approvò quelle ‘spese, benchè le. volesse 
annovérate Ira le straordinarie. E quando (noi in- 
‘vochiamo la riduzione delle spese militari abbiamo. 
‘în mira due grandi scopi, cui. Ja nostra ‘avversaria 
certamente dirà volere al pari di noî, ciò sono 
l'ampliamento; della libertà, di cui è ‘il! più gron 
miaoramento la leva miliare, e che perciò deside- 
riamo sempre se sî potrà 
satà onniniimiente, e la diminuzione di una delle 
più gravi spese del nostro bilancio. 

Noi abbiamo quindi fondato motivo di sperare 
cho la Riforma e coloro. che ne seguono î principii 
nel Parlamento, e di cui rispettiamo le intenzioni e 
‘ammettiamo, di buon grudo;la sincerità, benchè non 
gli abbiamo sempre trovati coerenti a sè ‘stessi, sî 
uniranno da quinc'innenzi con noi per. propugnare 
alacremente, non badando a chi faccia lo proposte, 
tutte le possibili economie; mercè cui sì potranno 
riassettare le finanze, e tutte le ‘libertà, tutti gli 
‘atti tendenti ‘a semplificare l'amministrazione, a 
scomare l'ingerenza del Governo, a togliere. gli a- 
busi e le sinecure, non badando alle esigenze. del 
partito ma agl'interessi. generali della nazione. 












































Ivres; 9. — È qui giunto l'egrogio marchese Bal- 
‘simo Crivelli, da Milano , îl quale vieno a dare ni soci 
del Comizio agrario alcune lezioni d'agricoltura. teorico- 








respingevamo, | 





pratica. dj questo un atto di Muminato patriotismo. che 
altamente onora l'ottimo patrizio lombardo. 

Napoli, 7. — Le operazioni per la distrazione delle 
cavallette aî Bagnoli sì proseguono (da; tre giornì con 
molto! successo; grazio ai mezzi posti iù opera dall'egre- 
fio prof. Costa. 

Sono impiegati por simile. lavoro 11 operai sotto la 
sorveglianza di un'capo squadra. E il professore cha di- 
rigo l'operazione, si reca sul luogo ogni due giorni. 

Quegli animati! sono ancora piccoli ed 1 misura che se. 
ne raccoglie una certa quantità, vengono bruciati, 

Sappiamo che il Ministero di agricoltura © commercio 
il prof. di fargli , ad operazione finita , ua 
ione dî ogni cosa, notandovi gli strumenti 
adoperati di preferenza e con quali risultati, onde poter- 
‘sone servire di base: per organizzare 0 consigliare eguali 
scrvizi nelle località in cai se no sentite ‘il bisogio. 
(Pumgolo). 
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Il marchio sull’oro. 


Gi sorivono: 

L'anno 4869 è tantosto giunto alla metà del suo 
corso senza che quel così detto indispensabile. Mi- 
pistero che pomposamente appellasi il protettore 
nato del commercio e dell'industria nazionale, abbia 
‘mai pensato a togliere la omai scandalosa differenza 
tie esîste”tra le'diverse provincie dello Siato circa 
alla goranzia. dei manufatti d'oro e d'argento. 

Allorquando'il professore Gicconî assunse la pre. 

sideniza di quel Ministero, per i fogli fece noto 
urbî' et orbe che aveva nominata una Commissione 
con incerico di studiare una nuova legge sul marchio; 
ma il risultato di cotali studii quale è stato?.... mah! 
il pubblico, che mai sa di niente, ma che. ia fatto 
(Tiri di Governo in Italia si può oramai dire 
che sempre Ja. indovina quando la pensa male, il 
patiblico. non Ja sbaglierebbe di certo se volendo 
indovinare dicesse, che il risultato degli studîi fatti 
dalla Commissione per la; legge sul merchio'è stato 
‘ana bolla di sapone di più venuta e scomparsa nel- 
l'emisfero. 
«Eppure; non c'è molto a studiare: permettere in- 
‘sieme una legge sul marchio; @ meno ancora’ per 
metiera sotto Ja' medesima’ stregua /la tassa che da 
ben nove ‘anni è ‘percopità com così poca giustizia 
distributiva, 
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La Garsetta Ufficiale dell'8 maggio reca: 

1. Un regio deereto (1. 5009): in data dell'IL 
‘aprile, cho stacca la frazione di Sabina dal comune di 
‘Atripalda © l'unisco a quello di Tavernola: S. Felice. 

2. Un regio deereto (n. 5011) în data del 15 
‘aprile, cho scioglie la Camera di commercio di Lecce, 

1. Un regio deereto in data del 1$ aprilo, cho 
approva il tracciamento generale della nuova atrada pro- 
vincialo tra la provinciale di’ Melî © quella di Turci 
nella provincia di Avellino, 

i; Nomine nell'ordine della Corona d'Italia, 

5. Disposizioni nol R. esercito e nel personale 
giudiziario; none in quelo de'notal. 
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LA. SETTIMANA LETTERARIA 


—TASÙRIDOII 


LA LETTERATURA DRAMMATICA IN ITALIA 


(Continsazione © fine, vedi m 428) 





Raccolta di componimenti  teatrati, di 
‘Admio Alberti. — Napoli , tip. di'Eî; Rocco 
(prezzo Li 2). 

Pietro o la gente muova, commedia in tre 
atti, di Luigi Alberti {premiata al concorso gî 
vernativo del 1860), — Firenze, G. Polverini 
editore (prezzo L. 2); 

La moderna Arcadia, commedia in tro siti, 
di Filippo Barartani. — Ancona, tip. di Gi 
stavo Cherubini (prezzo c. 75). 











Gli avvenimenti politici. dî questi ‘ultimi tempi 
posero in mostra dei tpî, ma non crearono tutta- 
Via una lingur, Quei tipi inoltre furono, una rico 
piatura encor essa di modelli forestieri: si ebbe qui 
in breve (na ripetizione degl'iotriganti, degli spe- 
culatori, dei corsuttori e. dei corroti del regime 
parlamentare presso i nostri vicini. Maschere che 








‘avevano giù servitò di lè. dei monti passarono, di 
qua, uni no'esagerate anzi dall'uso: meglio che ca- 
ratieri avemmo) caricature; la commedia che lì volle 
ritrarre si perdette nel grottesco: di originale , di 
veramente vivo, nulla. 

E poî come farla parlare quella gente che s' in- 
troduceva in scena ad' esprimere cose nuove, sen- 
timenti nuovi ed opinioni che non ebbero voce 
sorto la peona de’ classici ? I libri non giovavano a 
nullà per ciò ; era Inutile impregnarsi la' testa di 
motti del dizionario; la Crasca non serdiva che di 
impaceio: la lingua comica dei traduttori e degli 
artisti era un'occozzaglia di termini” barbari che sì 

lavano appenn ad esprimere îl pressa poro 
lea. Che osa ne avvenne ?.Un linguaggio tra 
l'improprio e il ricersato, tra il neglett ed il gon- 
fio, che non si parla. da nessuno e cul credono pur- 
gato, elegante e spiritoso, gli sciocchi ctie) non lo 
capiscono. 

ÎÌ signor Luigi Alberti che nella prefazione, alla 
sin commedia Pietro w la geute muova toccò pareo- 
chi punti essenziali della quistione, mise giustamente 
il dito: su questa piaga. È uecessario che le idee e 
i concetti del giornò sieno espressi col linguaggio 
vivo del giorno medesimo: mu dove si avrà! questo 
linguaggio vivo, se l'italiano’ non parlai che in una 
regione sola & dappertutto altrove sì pénsa'e si di- 
‘storre ia! dialetto? Il signor Luigi Alberti ‘né con- 
chiude che l’unico’ luogo în cui si possa Sorivere 
bene la commedia italiana al giorno d'oggi ‘Sin’ la 
"Toscana e propriamente Firenze, è che gli autori 
comici dello altre provincie della penisola; {i meglio 


























che hanno da fare è lo scrivere le commedie nel 
loro particolare dialetto e poi mandarle ai fioren- 
tinî a tradurre nella liugua che si parla fra il ponte 
alle: Grazie e il ponte alla Carraia. Questa sentenza, 
che è evidentemente eccessiva, ha come tutte le 
‘cose che eccedono, qualche parte di vero, È in futto 
che il dialogo — questa difacile composizione di 
cui non conosce le gravissime difficoltà se non chi 
ci si è provato — sì scrivo di meglio in quel lin- 





guaggio che si è, coma si suol dire, imparato dalla 


ballo. Da ‘ciò proviene che le commedia scritte in 
dialetto abbiano più ‘naturalezza e. scorrevole faci- 
lità © pi 
presentino la realtà. osservata; oltre che, restrii 








gendosi di necessità a dipingere costumi regionali 
Spiccali a chi osserva, 
mentre i costumi nazionali non esistono tuttavia o 


mo viene. la mag= 
$gior verità della favola, degli spedienti, dei carat- | 
terî, la wreiio  seusibile e più perlelta azione, del- | 





più noti a chi scrive e pi 





non s900 sì agevoli a cogliersi 





(l'arte. 


"Ma l'eccessività sta nel credere che i sigauri: fio- 





{redtini i quali, secondo il concetto, di Luîgi Alberti, 


‘avrebbero a tradurre in linguaggio italiano vivo lo 
ropere degli autori delle altre regioni, , possano così 
{bene afferrare il pensiero dei commediografì non 
toscani da rappresentario, come farebbero del loro 
proprio, colle parole del loro linguaggio. È affare 
di tinte, di gradazioni, di gusto. Una frase toscana 
frase in dialetto 
tim) sentimento ch'essa con- 


corrisponderà materisimento alla 
‘che traduce, ma |' 








tisne, una Specie d'umorismo, una tendenza di spi- 


felicemente, incaroino. un concetto, rap- 


rito che rivela e che è una. manifestazione ancor 
essa di carattere, non potrà riprodurla, Bisogne- 
rebbe fare una \circonlocuzione’ od ‘usare. un'altra 
frase che pure esiste nel linguaggio in cui sì tra! 
duce, ma che al traduttore, il quale non: può ca- 
pire ‘quel certo intimo significato del modo di dire, 
non si affaccerà, ed all'autore ‘che ‘non la conosce 
sarà impossibile suggerire. E poî il linguaggio vivo 
di Toscana, perch sî parla in Toscana, corrisponde 
esattamente al ‘grado di ‘coltura, alla forma di pen- 
siero, alla massa d'idee e di coguizioni che si hanno 
in' quella regione, come ogni dialettò fa nella pro: 
vincia'in cui ha vita, Ora‘ognuna/di queste regioni 
‘ha' qualche cosa. di particolare da dire, chelforma 
‘appunto la differenza dall'una all'altra, che' costiuni 
sce in massima parto fa specialità del ‘proprio ca- 
rattere, e questo po” di particolare non troverà vote 
| hel linguaggio: pretto fiorentino. E dunque: paro a 
‘le clio assai miglior cosa sia che l'autore ‘mede: 
‘simo cerchi d'imparare quanto meglio. può la lifgun 
ia cui scrive, faccia tesoro! di quanto più fgli via 
fatto di vocaboli. e modi ‘di dire appropriati; e pri 
| da 5e stesso si Sforzî a'Scrivere in ‘uma “guisa cho 

non sia. toscana, 'cho' senta’ fors'anco_il'profamo 
della regione a cui egli appartiene; ma che pur es 
sendo tale da essere' capita da'ogni italiane, sbbia 
la scioltezza; la ‘vivacità e la. pieghevolezza per 
‘quanto si possa del nato dialetto; 

La viverza d'an discorso è la naturalezza d'un!dir- 
logo non dipendono tanto, dalla ratora ‘e’ dalla 
scella delle parole adoperate, quanto dòl facile € 
giusto: affacciarsi; e svolgersi! delle ilee, ‘dall'atteg- 







































































Noutari di Torino. — Siuvitazo tutti i soci a 
lee intervenire all'adinza generale menio che sì 
Jugo) martedi, 11 corrente, nella’ sila di scherma del 
maestro signor Ferrero allo ore 8 11? pom, in via Borgo 
Nuovo, N. 84; col seguente ordina dal giorno: 

1: Comunicazione di una lettera della Sociotàconso: 
rolla di Genova, a delle dimissioni di un socio. 

2° Hbsoboato del Tifo: 

8. Cancellazione di na socio dall'elenco. 

f. Elezioni dil due consiglieri duo controltti. 

5. Proposta a'iaviare un rapprescntanto al Tiro inter- 
nationale svizzero. 








La Direzione. 


Morti deminciatì dll ufficio; dello Stato Civile 
di giorno 9 mapgio 1865 
Francisetti: Giovanni Micketo, d'anni 7, di Ribordone 
— Muriséngo Domenica; id. I, di Vigone, serv — Or 
voti: Moise id. 66, di Torino; infetralero — Vassallo Ber- 
mardino, id. 8, di Torino -— Più  wiluori dl'indi 











Nascite dibMarate'all'fficio. dallo SUito Chie 


3 (001 61 giorno È viaggio 1859, 
Maschi 11, femmine 10 — Totale 21. 











Osservazioni meteorolegiohe fatta nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torina a matri 376 sul livello del mare: 
siga (009 iblgio vii 
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1,5] B9]N0E ddbole, fnuv, sor. 
84 || G4[N debole fnurcer. 
80| 56/N debole [ier. nur. 
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È 904) ‘H6| 56|E debole |scr. nur, 
4: 117101 ,,10/9 | 72 |NE depote. coperto 
‘omppratara eatrema al norà {minima 11,0 
in'gradi onatozimali { massima SI,Ì 





Piofria tà 0,0, 

Tomperatità sftima dilla Motto del 10 19,6. 
Boleltinà aslrohpmico dell'osbersatorio di Torino 
(Lemmo medio di Rom) 

2 MI iggio 1869, 
Nebceto del ore & 56 — passagiio! ai miéri- 

smo, Gto 12 15:— tramente; ero 7 35. 

Nascere della Xyama, ora 3.18 matt. — passeggio nl 
miridiano, ore 1 0 sera. — tramonto, ore 7 19 fera. 

Giorno della Luna, 10" . 

Luna nuova 2 Îh 57m di gera. 

Fengmeni: ll nove corrente, gul disco del sole tre © 
nirimi, gruppi di macchie; uno dol quali visibile: ad’ 0c- 
chio con semplice voiro alfamicato, 

Ora del nascere Ora da passeggio Ora del Iramonto 




















Mercirio 5 28m 1105 Bue 
Venere 5 1 018 1365. 
Maro 11 50m 6585 21m 
Giove {lm 1 7m B87A 
Saturno 9% s.,, 98m 6% m 
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'SENATÒ DEL REGNO. 
“Seduta dell'8 maggio; 
Presidenza del Presidenie ©i 
mia i Iole ii 

Ta seduta è aperta allo 3.15, 
\FARS. Pronuncia, ua, Urere. cenno necrologico. sulla 
‘morto di S. E, monsignor Alessandro d'Angennes arci 
vescovo di Yarcolli, e, senatore (del reguo, mancato aî vivi 
Jerl sera poco, dopo la mezzan 
‘Ricorda al Senato, che monsignox D'Angennes fu uomo 
‘eminentemente carît rolo che lascia dietro di sò la ri- 
‘conoscenza e l'ammirazione ©he gli meritano le sue 
virtù. 

















‘giomegto, del, periodo, par dir; così, che. risponde 
l'indole del congetto, dalla. franchezza e opportu- 
mita dello stile. Goldoni. scrisse ua italjano; che. fa 
inorridire i puristi ; ma qual moderno. Morentino 
con,i,più puri, vocboji, de) suo, linguaggio. mi sa | 
déltare un dialogo, di quella fatta? La corrispon-. 
denza delle parole col pensiero non c'è che l'autore 
s0l9 il,guale, sappia, misurarla e. sentirla; lasciate 
"pure che seriyano impropriamente, gli autori comici 
non, toscani; a, se, avranno talento, cui. loro dia- 
Jettismi, yi. omepnayaraano 0 {aran ridore a seconda, 
‘a dispetto, del,, puristi, mentre. con tuttii riboboli 
e le sgrammaticature del Jioguaggio foreatino, chi 
non ha brio ingenito e. uis.comica vi farà un dis- 
logo floscig, ;che si, trasoina lentamente 6 che vi 
secca della bella, maniera, 
1a bo qui, dinanzi Je, produzioni di tre, autori co- 
mici, dei quali sta scritto jl. nome a capo dell'Ap- 
pendice; uno di essi, è | prgtto fiorentino, il sigaor 
Luigi Albert; l'altro è ancaaitano, il sigaor Filippo 
Borattsnl; il {erz0,è lombardo, ma, vissuto; da'circa 
treulandi a Napoli, il signor Adamo Alberti; or 
beue, quale dei tre credeta voi abbia Îl dialogo più 
sciolto, più facile, più allegra, (più piacevole, più 
Jesto/3 samminnre verso la meta? Gli è il lombardo 
fatto mezzo, mapolitano, il quale dalla. natora ebbe 
‘miiggior talento comico, e dalla sua professione di 
altore, ja cui. è eccellentissimo, apprese di meglio 
Je esigepze della scona e l'indole, speciale del dîa- 
Jogare della commedia: dopo di lui. preferisco an- 
cogi il ‘Barattani, Il quale nel suo dialogo, volendo 
appunto fare della naturalezza di linguaggio parlato 
‘mi puro, iucapps in quelche ostentazione, sente 



































L'ofdinò del'giàrno roca Il seguito della: discutsione 
‘dal progbtto di loggo sull'ordibutiberità forestalò: I 
PnebIDESTE. Aniifosii gio stapàtò © distri 
Valle e modifi arioni propoità Commissione al ti: 
tolo 5 dla leggo conteliiuto fo. dlepostsigui generali | 
per la conservazione del boschi, nofichè l'emendamento | 
‘proposto dai miuistri di agricoltura e. commercio e di 
frazia, o giastizia al qtsttro primi articoli dello, accen- 
nato titolo e l'aggiunta: proposta dal senatore De Fore- 
ita 0 che dove aadare in fino dell'art. 45 del. progr 

dolla Commiasi 

CIGCONE, ministro d'agricoltura, dichiara cho la Com- 
muîssione è il'accordo con lui, crederido che Je modifica» 
rioni introdotte nol titolo * non possano etere stato 
studisto fino ad ora abbastanza, © chiede cho anche pèr 
oggi sì sospenda la diccnssione del titolo 8° € che: i 
continui ‘a discutere il 6*. 

La sospensiono dol titolo î è ammessa. 

pins: dà Istiura del titolo 6. 

Gli articoli 68 a 72 sono a;;provati senza discussione. 

Gli articoli 73 e 74 sorvo rimossi alla Commissione. 

Gli articoli 73, 7h, 77,/78,/79, 80 e SI che riguardano 
tutto le sanzioni penali contro i furti e-lo infrazioni fo- 
rostali:s0no. approvati. 

Siiotdo discuisione tra il sen. Conforti ed il en. Mia- 
miei sull'art. $2, ch'è del seguente tenore : 

« Sa lo persone già colpite com sovra, d'altra con- 
canna saranno trovato cariche di legoa o con bestio 0 
carri cho ne siano carichi anclie fuori dei boschi a di- 
stanza. non maggiore di un chilometro da questi, sttanno 
considerate colpevoli di appropriazione indebita. dello 
stesso legnamo a meno chie ne giustifichino 1a legittima: 
Drorenienza. a. 

‘contonzi dice essere contro i principi: di qualunque 
diritto penalo che un uomo debba; ritenersi reo senzn 
chela giuitizia abbia la prova della aua reità risultante 
dii fatti, e où da indusioni negative. 

aministi dico (cho coi ladri la soveribi non è mai 
troppa, © cliegli preferiste abbondare di guranzie e di 
cautele’ ‘a favore dei galantuomit 

conronri, Egli noù difendo i ladri (ilari 
principio fondamientale d'ogni procedura. 

Propuue ‘che l'articolo sia rimandato all'ificio| cen. 
trale. i 

L'articolo è rimesso all'uficio centrale 

Gliaîtri articoli fino nl 99 sono approvati; gli articoli 
100, 101, 108 o 108 s0n0 rimandati all'ufficio centrale. 

a redula è seiota allo ore 5.112. 

I 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell& maggio: 
Presidenza dell'onorevole Mari, 

Lai seduta è aperta alle ora £ 90. 

SÌ riprende la discussione del blincio dei Javori pub 
Uci, che rimaso feri al capitolo 79. 

‘1 capitolo 80 riguarda fl porto di Briùdîsi. — Grande 
restaurazione (spesa ripartita) per L. 1,600,000, 

snONETTI pronunzia un lungo discorso sui lavori del 
porto di Brindisi e dimostra la, necessità di farci co. 
sttuiro in bacino di caronaggio. 

Troratora chiodo. qualche schiarimonto intorno allo 
stato del lavort del tronco ferrovinzio. Brindisi-Taranto. 

PASINI (ministro) rispondo che sulla questione del ba- 
ciuo di carenaggio gli furono futte offerto serie e che il 
suo successore trovorà terfeno da trttare (sopra salde 
basi. 
To quanto ai tronchi ferroviari di cui parlò l'on; Bri 
tetti, Îl Ministro rammenta quanté difficoltà si oppoî- 
gono alla, costruzione del tronchi già stabiliti, e non 
essore ora orvio di andarne a cercare degli altri. 

mmenETTI riugrazia Îl Ministro dello cose dette. 

‘Annivanene raccomanda anch'egli la più sollecita e 
schivazione del porto di Briadisi affinchè. questo possa 
rispondere all'avvenire che gli è serbato. 

Pasini (ministro) assicura 1 preopinante. essere quo- 
ato il pensiero del Governo. 

Ivcspit. 80 è approvato. 

Sono pure. approvati, dopo Brevi dssevaziohi , i sb- 
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81. Porto di Saleriio. Consolidzione @ compimento 
dill'antmtivate (Bpeta tfr) È, 155,000. 
82. Portò, di Castelltmmare-Stabia, Costruzione del 


molo di protezione. (Spesa ripartita) Le 100,000. 








881 Pàrto: d'Ortonni: Prolurigamesto dell midlo! (Spes 
fc). 100,000: i 

8£ Porto di'Santai Vebere, Costruzione, dii porto) el 
suli Besta ria (Speri 100,008. 

85. Porto di Gallio. Costruziono delle opero di pro: 
tezione del porto (Spesa'ripartita) per memoria. 

MARINGOLA 0 PLUTINO vorrebbero che) per il capitolo 
8 si etaziasso. una somma di 400,000 lire, 

PASINI (ministro) dice cho nei bilanci passati vi fu ua 
ertore di stampa che bisogna correggere nella somma 
addetta ‘a questo capitolo. Nel bilancio prossimo si po- 
trà stanziare una somma che per il momonto pli sembra 
inutile, rimanendo per quost'anvo disponibili delle sommo 
degli esercizi procedoati. 

NAnINCOLA riduco Ja sua démanda a liro 200,000. 

Questa proposta respinta. 

MIAzEARELLA vorrebbe cho anche al capitolo 8U fosse 
inscritta ina somma o propone un ordino del giorno nel 
senso che'la somma accordata dalla provincia per il 
porto di Gallipoli sia iscritta nl bilancio del 1859. 

Questa proposta è, approvata. 

TI capitolo 86 riguarda l'Estuario, di Venezia, compi- 
‘mionto delle dighe al porto di Malamocto dd escavazione 
dii cAtili di grande navigazione. 

Lia profeta ministerialo è di L: 900,100. La Commis 
‘sione propono di tadiarla. 

vASINI acconsente: 

È approvata la radiazione. 

Sono pure approvati i'seguonti capitoli: 

87. Porto di Palermo. Prolangamento del porto, lira 
100,008. 

#8. Porto di Palermo, Opere di difesa alla cala del 
potto, e costruzione o sistemazione di banchino nel porto 
medesimo, 

‘89. Porto di Mesaizia. Costruzione di un bielno di ca- 
rctiigio, L. 900,000; 

89 bia, Porto di Catihia. Provrista è. collocamento di 
‘in co:po d'ormieggio, L 12,000. 

90. Porto di Girgenti. Costruzione (d'un molo nuovo, 
L. 100,000. 

91. Sbareatoio/di Licata, per memoria. 

92. Nuogi fari sul litoralò. napoletano, cioò a Capo 
Palinuro, Capo Colonna, Bari, Sun Castaldo, San Vito 6 
Capo Miseno, I, 100,000. 

99. Traforo dol Moncenisio, L. 12,500,000. 

ll capitolo 94 riguarda lo sposo di sorveglinnzà. tec 
nica dello strado ferrato in costruzione (spese fisse), per 
L.. 195,000. 

Dopo teri osservazioni delli on, Lancia di Brolo él 
Aippi, ale quali rispondo 1 ministro; quasto capitolo è 
‘approvato: 

È pure approtate il seguente: 

95. Speso di sorveglianza tecnica delle stralo. ferrate 
in contrazione (spese variabili). L. 50,000. 

















Hi capito 98 riguarda la ferrovia Jiguro, per lire 


9,000,000. IÎ Ministero proponeva L. 12,000,000. 

Nella relkzione troviamo lo seguenti osservazioni del 
relatore. obra queltto capitolo: 

a Qiiala è Tindole' di questo capitolo pel quale chieg- 
gonsi. i atdtizigre nl 1869 dodici milioni di lire? 

I prospetti a ‘stampa del bilanelo danno altre ind 
cazioni; ma l'attonzione del Ministoro fu tratta sul 
‘omento dopo quelle pubblicazioni. 

« Sa no ehbo a riscontro Il foglio che si riporta tra 1 
iocumenti col n. XIV. Jn esso si dichiara come inten- 
deil erogare è distribuire In somma dimanlata. Si an- 
‘imnlano ‘alteriori spese; si accenna al totale compimento 
ci ni 

« Sonò mbtè alla Camera 16 peripezie per lo quali 
passò. Tutto non'è Îiquido ed ultimato: Lo stanziamento 
attanle vorrebbesi: sppoggiàre al disposto transitorio 
della legge 28 giugno 1866, ed al fatto di fondi ulterior- 
mente iscritti in Wilancio per far fronte alla. convenzione 
dell'11 ottobre detto anno. 

« Tale convenzione , pol fatto del ministro dei Intori 
pubblici di allora, sì feco derivare da quella legge ; ma 
a tinto giungeva la sun portata ? Quindi avvenne che 
per gio decreto Î1 bttobrs 1866, n. 1987, si approv 
aquila 6hfehziohe; 6 con altro decreto dello stesso giorno, 
ni: 9380) 8 Afabiisdo all'art. $: « Nel bilancio straordi- 
« riario del 1867 è dei successivi esercizi, verrhnno {n- 


critte le sommo. odcorrenti Jèr Il proseguimento dei 
ci lavori. n 




















«Il potere legislativo, non è intervenuto direttamente 


‘a sanzionare Simile stipulato; Dapo il medesimo è vuce 








dibidovi addii siano GEtorai col isfeciali: compagnie. 
fi Ministro ha' preso impegno di presertare essi accordi 
‘al Paelamonto co apposité schema di lîgo. To tale cir. 
costata pireva Îl caso che convenlsss abbracciare tutto 
cho i forio alla strada forata figuro, Ed a tale cc- 
cssiono la Comino avrebibo opibito tornaro acconcio, 
îl rimandare To ‘stavziamento. doî fondi proposto in li- 
liricio; Senonch, siflttemto all'aranzaio csercisio 1800, 
sion volendo pregiudicare î lavori în corso, ripresa dop- 
lamento in ampia discussione. fa materia, veane da dl: 
timo nella sentenza di’ stanziare, per ora, nove milioni 
di lito; previa approvazione animo dol partito motivato 
soguont 

"Ta Camera invita l'Minietaro a mon proporeo nes: 

suna sota nol bilancio 1870 © successivi per Ja farro: 

via ligore, so prima non (sia stata declén la questione 

"ola frangasione 5 gennaio 1867, e nou sì nia, presen 

tt il piauo generalo doi lavori fatto da fare.» 

RICCI voreeibe sapore se Îa Commissione: susiato nel 
| &uo'ordine dl giorno, è se 1 Ministro lo accetta. 
| © susamermi dicè cho con questo ordino del giorno In 
| ammissione non intesa erigersi a giudice dell conven: 
ziono, ma essa comprando l'importanza dell'argomento 0 
dolio quistinî cho vis riferiscono. 

‘Ta Commissione non tiene alla forma, dell'ordino el 
‘idino, ma crode cisero necsssario. che queste questioni 
veogago risolte. Mantenendo il sio concetto, Ta Com- 
‘nisciono si rimetto per la forma dell'ordine del glorao. 

asini Il desiderio della Gommiss'one è giantissimo , 
od'oye mo fosso stato richiesto, il linitero Avrebie tras 
messo nd casa tutti i Cocamenti necessari; 

To Stito sî addossa Ia spesa como provurstora della 
Sortetà. 

‘Ad ogni nodo, bisognerebbe: compiere quei tratti di 
affada che possano fare fittate lo; spero già fatto, © 
‘questi tratti costerebbero, secondo calcoli. diigontisimi, 
10,400,000 tire, 

nicit trova che l'ordine del giorno è contrario agli 
usi della Cauera, epperò propono gasieme agli onorevali 
Pescetto e Negrotto un altro ordino del giorno col quale 
si autorizza il Governo a iscrivere iui antua sommi ih 
filancio fino a_che mon si possa discutere tin. progetto 
di logge relativo a questa ferrovia. 

comano dimostra l'utilità. di proseguire i lavori; 0 
propono di ristabilire la somma chiesta dal Ministero. 

PASINI dice che in negrito ad accordi presi da lui @ 
dal suo ‘collega la somma’ devessoro fissata in lira 
0.000,00, 

connabo ritira la sna proposta. 

Amombrii ritira l'ordino del’ ‘giorno della. Commik= 
stone. 

Dopo altre osservazioni degli onorevoli Rega, licheni; 
Vidcava o Depretis, la Camera approva un'aggiunta pro- 
scotata dal deputato Rega, intesa a chiedere la nota di 
atte lo speso fatto 0 da faraî sula linea ligure, emendata 
dai deputati Ricci © Pescetto, 

TI capitolo 90 è approvato, 

3 glio approvito N Geguento copia: 

1. Ferrovia Ccstigliol-Casalc-Mortara 500,000 lire. 

Sui capitolo 198, Stazione: marittima della ferrovia di 
Venezia, il ministro chiade L ‘00,000; Ta Commissione 
propone sî sospenda qnest'rision. 

PASINI osserva che dacchè fu a questo proposito pré- 
sentito ua progetto di legge cho trovò, favorerole acco. 
glienza e poichè trattasi soltanto della convalidazione di 
‘n deoceto, sî potrebbe addirittura isorivere questa somi- 
ma_in bilonelo. Spera! che la Camera vorrà. accordare 
‘quest'ultimo favora al ministro dimissionario. 

Dopo brevi ossorenzioni degli ch. Monabrca 0 Min- 
ghetti la proposta del ministro è spprovata 

È. cos osnurita Ja discusiono "del bilancio dei lavori 
public 

‘onsimnatentan dà all'on, Cancelliori. 1 promessigl 
dottagli sopra le monete di ramo coniate. el esistenti. 

Parlano ancora gli op. Cancelivi ‘e Lanza. Questa: 
timo propone si aspetti Tn presentazione del documenti 
onde poi procedere ad una verifica delle cifre. 


















































se | CammAY DICNY osserva che si fece apposta una nuora 


leggo sulla contabilità per potere controllare l'andamento, 
(dei yari serviai. Del resto presenterà. appona' potrà. i 
documenti richiesti, Noù gli pare però esssre/ora Îl caso, 
di ordinare. uu'iuchiesta parlamentare, 

Vattinto propone ein egni delilierazione sia rimandata 
fino dopo la presentazione doi documenti. 

‘Questa. proposta è approvata. 





talvolta il'rappettato, scorre cin fewhio 6 Wal 
Intiga forse soverchio; il mano natorale ‘di tutti è 
quello del fiorentino AIbEHI. Periodo per periodo, 
îl &uo.scritto sta benissimo; nel complesso è tirato, 
fiaccò, più fastidioso che tion convébga. Sorio éerto 
‘chie un: pubblico, aniche toscano, preferirà sem 
lo scene dell'Ademo Albérti, al cui shile in purista 
arriccia il naso, 














che lo urti il dellcato oréezhio fiorentino, ta le 
quali fano sbedigliare, 

Oltre clio: nel dialogo, l'Adamo Alberti è ‘sipe- 
riore agli altri nel coricepire l'intreccio della]favola' 
& nel saperlo svolgere ‘e monato vivamente ed al 
legrametite alla conclisiorie. L'azione della sue com 
medie è sàmpre semplice sì, ma l'ozione pur tut-' 
tavio c'è, e chisra,_ nitida | interessinie ; non si | 
contenta, secdbdo I'iso niaderbissimo, di sccozzar | 
scene, ma sì da la pes di pensere e di faro una 
vera commedia , un'unità cioè di composizione in | 
cui sî muovano. le virietà degli episodi. Egli pos- 
siede poi il vero spirito comico ; nò 
tersî i Danchi per farci ridere ; la 
“ite ‘seenie non l'ottiede da appibcicatore' <he sem- 
pre riescono siebiate ‘di motti cercati col lanter- 
nino, ma la salta fuòri dall'intimo dell'argomento e. 
ilal giuoso. dei ‘eàratteri posti ‘n contatto. L'arie di 
liile, e secondo me essenziale ‘helfa ‘cominedia ,, di 
far ridere , il Barattati la combsce (poco , ed anche 
i 5 il‘ primo! di GUesti due riu- 
“cirà a farvi spuntate’ qualche volta tn sorfiso, 
suo Pasqualino dell'Arcodia Moderna riesce quasi 
































#d essere un carattere comico ; il Luigi Alberti non 








‘ia le quali lo divertoho, alle cene | 
del Luigi Alberti, nel cui Ilngiiaggio mon trova cosa | 


avviene ‘mai che vi rallegri un momentino : le sue 
scene sono d'ina desolante, monotonia di serietà. 


‘Rimane il concetto. Quanto a questo l'Adamo Al- 
rimo: grado. passa all'ultimo. Le sue com- 


berti dal 
medie. mai 





10 di concetto filosofico, ci 





ile, politico 





‘e sociale, Egli si attiene all'antico ufficio della com- 


media goldoniana ‘che non pretendeva riformare vil 


‘mondo cogli amori di Rosaura e colle balordaggini 


d'Arlecehino : trae în scena le ridevolezze dei co- 
stomi © vi roll 





‘mirano più alto 








paese, è l'effelto in mezzo a qi 
lrivolgimenti. politici avvenuti dal 60, in italia; jl se- 
condo vuol ‘conciliare nel concetto dell'unità mazio- 
vale i retrivi 
gli avveatati che vogliono precorrere un futuro. che 
‘è di Ja da venire. Îl concetto in ambedue è bello, 
acconefo e non degno che di loile ; nell'incarnario 
la palma ritoane ‘al Baratlani, quentunque la sua 
commedia' sia ban lungi dall'essere una perfezione. 
| È troppo. sciolto in essa il nodo , trappo vuota Ja 
‘izione | ‘non abbastanza sufficiente lo sviluppo dei 
caratteri , manco l'arte di saper destare, l'interesse 
@ concetraric su questo 0 quel; personaggio, e rac 
iergli intordo tali ayvenimenti per cui si 
Gioni e manteaga quella sospensione dell'anitno che è 
precipuo elemento del. diletto di chi assiste 2.1 un 
diammaticà roppresintazione. 

Di queste qualità la commedia del signor Alberli 
poî ne ha poco o punto. Il concetto ‘ch'egli si è 




















proposto d'incarnare , rimane oscuramente adomi- 


la colla comica esposizione, delle 
"l'métiesime. Îì sig. Baraltani e il signor: Luigi Alberti 

il primo ci dipinge nella ava Mo-; 
derna Arcadia lo spirito. delle campagne: nel suo) 
ella ignoranza. dei) 


lie rimpiangono \il tempo passato € | più costumi e caratteri 


brato ; © se non fosse della lunga e un po' preten- 
ziosa prefizione che stampando \la sua commedia 
e'ci ha mandata înnanzi, credo, che nemmeno il 
Jettore lo afferrerebbe. La favola è più ‘che vsem 
plice, è nulla, Gli avvenimenti son pochi e non si 
originano gli uni dagli altri, ma si seguitano per- 
chè l’autore li ha voluti meltere in coda; e la con- 
Versione del malvagio, non succede per alttn togica 
ragione che per quella di voler finîre lietamente la 
commedì 

Dove massimamente elibero ragione ‘i signori Ba- 
rattani e'Luigi Alberti, fu nello andar'a prendere: î 
loro argomenti (ed i loro ‘tipi ‘in quelle. chi the 
usinmichismare più sperialntente popolo, frasi wilici 
e fra Questa è Ta classe che in Italia 
Na conservata più originalità, «più ‘essere «propo, 
iccati ; colì Si ‘possono 
trovare modelli sempre nuovi ;‘sî può ‘essere orì- 
ginali e veri, E non crediate. così facile , appunto 
Iper ciò, il far-agire-e parlare popolani ;:domand 
tene a Paolo Ferrari che ci diede quei due ‘giolelii 
che sono la Medicina d'una rugagza ammalata ie la 
Bottega del cippellaio. Ma, per ora, a mio avviso, 
la miglior vena da sfrittarsi, del ‘teatro comico ‘in 
Ttalia, ‘è quella del genere popolare. ‘Intanto ì;co- 
lstumi. dello classi superiori si formeranioo, la ‘na- 
zione) prenderà qualche. miglior: assetto ,. i ‘coratteti 
\verronno (fuorî, e lo individualità spesiati , ora’ de- 
plorabilmente: pallido e: vone , ssi \affermeranno vin 
lfurma ‘più risentita allora sarà tempo d'imtrodarre 
alotti eleganti farvi il ri 
































tralto. d'una sociatà che esisterà di vita: propria. 
Virronio. Brmszaio 
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La saluta è sciolta allo ore 6, 
Tumodì: sî nominerà Ta nuova Commissione: del bilan- 
cio 0 si discuterà il bilancio del 





Il Ministero] è quasi! compiutamente for= 
mato; il dubbio non si eleva più ormai 
che sopra il nome d'uno dei componenti. 

È certo intanto, ehe l'on. Ferraris, il 
quale diede prova in queste circostanze 
di rara fermezza, dignità ed abilità, avtà 
il portafoglio degl'interni; 

A riguardo della nomina del Ferraris è Ministro 
dell'interno, ‘ecco (quanto leggiumo nella. Persede- 
ranzi: 

a Sì può concedere, chie 
mon sia dato a un deputato il quale appartenga a 
‘quella ch'è pure la porzione. più importante della 
maggioranza, ma consegnarlo; nelle moni dî chi ap- 
partiene alla più piccola e più recente e più resta 
di essa, è lutl'uno col principiare a minare l’edifi- 
cio che si vuol costroire anche prima che sì sia 
messo mano ad érigerlo, » 


ESTERO 


. Pietroburgo (Nostra corrispondenza). 
17129 oprile 1869, 

L'esposizione. turkéstanese; che si chiuse di questi 
giorni, fu abbastanza fateressanto per meritare un cenno 
rotrospettivo particolare. ssh forniva dettagli curiosis« 
smi +ur un paese poco conosciuto finora in Europa. 

Ci si vedeva una ricca collezione di fotografie rappre- 
sentanti volate. dello. città di Samarkanda, di ‘Tchines, 
dî Kogjont, ecc, colle: loro pittoresche, moschee, collo 
loro mura alto ‘e merlato, e, ad eccezione dei palazzi 
degli antichi sovrani del paese, con. casuecio basso e 
meschino di terra © di legno, Il dispotitmo di quei loro 
padroni costriageva gli abitanti’ dell'Asia centralo a vi- 
vere modestissimi e a tener mascosti i loro tesori per 
nou eccitaro (la cupldigia dei Hranni, i quali, sotto il 
‘iienomo pretesto, erano pronti ndinfliggero la pena di 
morte alle persone sospette 0 ricche, affine d'imposses- 
sarsi pol dei loro benî, Oggi tutto: questo è cambiato. 
Liberati dall'odioza tirannia dei Khan © degli Emi 
quello; popolazioni hanno sotto Îa protezione della Rusia, 
il loro, eelfgovernment; il loro. commercio è prospero, 
Bellissimi fabbricati vanto, ergendoni nello loro. città; 
assi più indlinati ll'incivilfmento. che mon gl'Indò, i Sa 
ed i Boulari litnho dinknzî a sè tin avreniro folice.— 
Nell'nposizione di cui sopra velemmo raffigurati in pre- 
gevoli quadri a olio i tipi dogli abitanti del Tourkestai 
artàci, vi si trovano dei Kirghisi, de; 
Ebrei (molto: numerosi n Samarkcanda), degl'Indiani 
degli Aîganî, bellissimi guerrieri dall'aspetto robusto e 
dalla chioma ners, ‘ché sono al servizio della‘ Russia. 


Ministero) dell'interno 













































RIN TTT TNT SLA At pi liv cretini 
organzini, 36 ballo trame, 28 ballo greggio, 
posata 15 balle, = Poso totale 19,610 chilo: 


Notizie Commerciali 





mansicnta, $ maggio. — Frumento, — | attivo. 
La calma continus. Ecco le vendite d'oggi : 
9210 ott. Tela d'Odos 
n28 78. 
1609 — Danubio, 127129, L. 2785, 
9200 — Saloniquo rosso, 122118, lire 22. 
TN tutto per 160 Yitri, sconto 1 por 010 al 
deposito: 











MERCATO DI SAVIGLIANO. 
{Nostra corrispondenza ).. 

7 maggio. — Il moreato di questa ‘ottava 
è stato molto animato ja:confrosto di quello 
doll'ottnva scorsa; 

‘Il 'fecimenito ‘esntinun n tendaro al ribasso 
ed în duesta ottava riou otauto ‘le. molte 
vendita cho si fecoro nel medasimo subì nn 
nuovo ribasso idi 8 lire. e qualcho centesimo, 
per og etelitro; ln segala ‘è pure in ribasso. 

Ln iliga è stata assaî ricorcata con ten: | 
denza al rialzo, 

Il riso si mantenne fermo nel isao presso. 

Ecco la distinta dei prosai: 





[itg1a 91. 


























sola classica , 0 l'altra trovasi sempre: sotto 
‘alla conoorrenza dello asiatiche lo quali pror=. 
vedono al lavoro della fabbrica abbastanza 


A Milano gli organzini classici di masca 
129,lire 28 50 | 28126 ricavarono in ottava Lc. 140; belli cor- 

renti 15117, 155: 20124 © 29(25 da 119 a 122; 
buoni corr. 
2028 0 23,26-da 1152 117, correnti 18128, 
119/50; 90R5, 118; 89186, 115 Ul 
110 38; 26190, 107 40. 

Trame bello correnti 22128 e 28128. otten- 
nero dis L. 116 a 117; 20190, 116; 28184 119; 
buone correnti 20{24 
SA[28 © 2630 da 118.2 
Td; 2226 0 26/28 da IIa LIB; 28194,197: 
composte 24,90, (05. 

Greggio nostrano bello :corr.9]1 a L. 110; 
friulano belle correnti 9118, 101 25; 11/19, 
‘98 40; trentino buone corraati 18, 100 50;- 
frlalano 49115, 84 75; correnti 0119, 


‘Riguardo: ai cascami si vendettero delle 
atrazzo di seta + sorte. da 
struso a vapore 1° sorto I. HI, 
A Marsiglia mon sì fecero più grandi; diri. 
Gli ultimi che possiamo citare, (8 maggo) ono 
2006 chil.‘borzoli Siria a fr. 89,0 1000 chi. 
Gispponsai a fr. 15/11 chil. 





Due quadri ricorano acone di. guérea; chè ebbro: luogo 
fa quel paese fra il 1501 ed il 1968, L'uma « dopo un 
successo » raffigura i Boukalf; che su) campo di bat- 
taglia recidono lo testo ni Russî morti! © feriti 0 le:rac- 
colgono entro siechi di cuoio. L'Einiro, pagava com un 
ducato ogui testa russa che gli fosso presentata, L'altro 
quadro e Dopo un’ insuccesso » ci presenta, del: Sarbagi 
(tanteria regolaro dell'Emiro) in. divisa ‘inglese rossa) 
morti e morenti, mentre i soldnti rusbl vinditori si ripo- 
sano dallo loro fatiche: — Fra gli ‘oggetti di:storis: ne 
turalo esposti sî simmirano) maxi giganteschi, uccelli 
pogliati, soprattutto dello aquilo stupende, dello pelli di 
pantora, di tigre, di lince, ecc. Come. campioni del pro- 
dotti dell'industela, turkestariesa  vedemmo bellissimi tap- 
peti, cuscini ricamati su Guolo, una grande tenda d'un 
ricco Boularo, con tatto il' suo corredo interno completo 
fino aî trastalli. dei ‘bambia& poscîg delle armi, dello 
sciabole; dei pugnali, delle picoras. di: punta: (emblema 

igultà) dei. Rirghial, vn'elzmo magnid60,; con figuro in 
oro iucroitato; d'un celebro enpo Klrghto, sco. Gli og> 
getti di lusso, como. por.0x,, lo. atolfo pel vestiario del 
ricchi & simili, 20no. di fabbricazione obinese o russa. 
Non ‘ana traccia di mierennzie Inglesi. 

L'esposizione ‘interoinziomafo di fiori af prieà nel mese 
Qi maggio. Dal 1° al 15. ottobre verrà organizzata dalla 
Società promotrice degli animali un'espostzione di cani, 
volatili ed altri animali domestici. 

Ieri ebbe luogo in Parigi una ‘grando rivista militare. 
Etano dieci reggimenti cho l'Imperatore volle veder tutti 
schiorati onde cominciar la campagna estiva ai campi di 
Boulogno © di Chalons, Aspettiamo cha Federico Gi- 
glielmo faccia altrettanto onde non. restar fudietto nl sn0 
gracile avversario nemmeno d'una: rirttà. 











I principî di Galles giunaero seri matta ai ParigigIl 
loro arrivo era stato preammunziato pet gui molti loro 
compatrioti li acclamarono al loro scender di carrozza 
‘coi ‘ripetuti gridi di hip! hipl hurraX! Ma in mezzo ai 
plaudeati inglesi si troravano anche, non si sa come, i 
voterani del primo impero nel loro tradizionale costume 
colle medaglia della. Sainte-Héltne sul petto: 

Gli invalidi a cui ora è toccato dalla generosità impe- 
riale a spese. della Francia il vitalizio dî'L:. 250 grida» 
ono tosto: Viva l'Imperatore, e fu tra gli ip degli ingl 
d i saluti al primo impero dei veterani che/î duo prins 
cipì entrarono all'hòtel. di Bristol, 

Uno dei più liberali candidati alla degfitatione, di Pa- 
rigi è il giovine avv. Gambetta. Il lotto ri che 
si gioraî dello agitazioni. parigine o'dei discorsi rirola- 
zionari sulla tomba di Cavaignac, fl sig. Gambetta, sco 
notciuto interamente fiuo a qual giorno, I6vò ulta faina 
di 3è iu un eloquentlssimo discorso proniinziato fa difesa 
‘d'uno del principali imputati ia quello dimostrazioni. 

“Tal discorso fu per tutti una rirglazione; il'iorine 
avvocato è ora un serio candidato, 0A; oYè egli Ylesta, 
porterà seco al Corpo legislativo: molta boiggio 0 3molto 
patriottismo. Tutto si utlzza in Feincla per la totta 
elettorale. I caffà sono divenuti contridi cotregni pol- 
i teatri mitori sono presi in affitto dai candidati 















































erammi. 
toxî 8,000) balle. 


1080 c 18/20 da 126 a 127 50: 





3 2088, 
— Dapositò 9614 





89 da 115 a 116; 


‘id; correnti 204, | Mep 6, 





nuova ontrans 


0975; 


Ita 1h 60;) 














Fiperblo, '8: maggio. 
|nungiare che lo watio qualità di seme origina- 
rio rlitribpito mel noatsp circondazio dalle di- 
verme Goclenà baoologiche, sohiuse in gaperale | 
in modo soddisfacente, salvo \qualcbo  piocola! 





LavanEOOL, B andggio, = Vendito di co- 


11 marcato Su calmo; 

Middling. Orleans 18 ‘di; Fair Dboflerab 
10 di; Fair Bepgal 8 Iii di 

Vonlita settimanale di coteni 6,000 balle 
— Importazione 58,090. Esportazione 7,090 


avova ronE, 6 moggio.— Cotono Mit 
Uiog Upland ‘98/314 conts, 


TiLanaLPtA, % maggio 
anto tipo, lingco, 32 112 cent. 
4 moggi 
tone low middling si quota alla parità di 
tr,AY 00 per 0 \hil. seao all'Havre. 





dalle uo parli; ogni. giorno. insomma che pisa è usi 
frcttatò dai partiti, clio în questi“ momenti a contrastano, 
possiamo ben diri, l'avreniro della Francia. 


Lrigltazione fenfana in Irlanda continia viva e appas- 
‘diobinta. Ogni dE um meeting, ogni. di un'imprecazione 
‘coito il dispolitme di Londra. La Camera dei Comuni 
ata per prendere delle decisioni importanti n questo ri 
‘guardo, Bright contivua a consigliar: lo. sminozagmento 
della propriotà. 

—_ e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo in una: corrispondenza fiorentina alla, Gs- 
tetta di Milano 0 riportiamo colla dovata riserra: 

« Correva voce stassera nella sala. deî' Duecento che 
Îl Papa fosso soriamento ammalato; siccome questa. voce 
vento più volle ripotuta senza che se no siano arverato 
lo ben naturali conseguenze che aspettarsi debbono: da 
rin ammalato di una età così avanzata, non saprei dirvi 
‘glustamente di quale importanza tali voci postano essere 
nello attuali circostanze. Sento però che l'on. Deslderato 
Chiuves parto stassera per Roma cetì una. mission che, 
‘quanto mi si dice, non sarebbe estransa al rimpasto. 
teriale, Io assenza di maggiori infermazioni , mi li- 
daito a narrati il fatto. » 


N Consiglio®Toderalo della Repubhlica svizzera doll 
Berò cho aazebbe d'or innansi interdetto al sig. G. Marr 
rini il soggiorno nei Cantoni che servono. di frontiera 
italiana e franceso quali sono: Ticino, Grigioni, Valleso, 
Vand, Ginevra, Nenobatel, Berna, Solelta , Basilea Cite 
© Campagam 

I compromessi nel complotto | di. Milano che sì rifug- 
gironi nel Canton Ticino, non potranno più dimoraro nei 
Cantoni del Ticino e Grigioni. 

Queste decisioni furono prese per. moto. proprio del 
Gonsiglio Federale senza cho intervenitso alcuna pres- 
aione 0 domanda del Governo italiano. 


La questione belga è sotterrata. Gli uomisi d'ilfure, la 
progenics togata l'ha fatta sua le si fa dunque la no 
poltara tra un precetto di Cojaccio e un assioma di di- 
ritto pubblico. Il Governo francese ha eletto i suoi tre 
membri pratici che debbono far parte della Commissione 
utornazionale franco-belga, e sono signori Franquerille, 
direttore generale délle strade di ferro, Cornudet, presi- 
dente di sezione al Consiglio di Stato, Combe, ingegnere 
capo di ponti ed argini. 

Dal suo lato il Belgio farà pur la scelta del trefcom- 
inlesari. 

eco dunque folta la questione) sì atrombazzata tra 
il Belgio e la Francla, questione che doveva casore la 
prima aciutilla di grande incendio e chb ora ai rigolre 
in na dibatimento (ra gioristi «d ingogneri. Meglio così! 
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riglia, e l'abbondanza di 


disopra di lire 


finora. 


(57) 
— Petrolio, raf 


(Bollettino Ufficiale) 
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varento dei back: finora progredisce a mera» 
No sementi com quella 
ancora della foglia, fanno multo sperare su 
‘questo; primo. prodotto, di cui però. i primi 
contratti dei boztali si. facevato a Mllkno al 
fino di cent. 60, SI vende: 
vano circa migl. RU piotra pomice ad ua no- 
stro fabbricante dettagliatore, ‘che volle! per 
tal modo emantipirsi, anche per questa merce, 
‘dal ricorrero ad (altro mercato cone ha fatto 


= 
Camera di Commerelo ed Arti. 
BORSA DI TORINO 


10 maggio 1869. — Fondi pubblici. 


Tonsolidato 5 0{d. Contratti del mett. cont. 
59/95/97 110/9535 99/05 20 90 95 35) 
95 35 95 30 (59 92 119) 69/97 112 40/251 
95 85 (5 39% tn lg. 59 90/95 pal.31 


Corso legale 59 32/112. 
treatito Nazionale 5 per M10 C.d. m. in c.| 


(Obbligazioni idonjasiali .! del! matt. in cont. 
‘Obbligazioni Regla. tabacchi C.. del m. inc] 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI? 
(Agenzia Stofanî) 


Washington, '9. maggio: (flo transatlantico). 

Fa ordinato di corcperare settimanalmente unmi- 

liané dî dollari di donds, 5,20, come fu stipulato 
nell'alto; d'ammortizzazione. 


Madrid, 9 maggio, 

Cortes. — Ebbe logo: un lungo dibattimento circa: 

il posto di grande; elemosiniere. Rispondendo a Ba- 

lagner,, Prim respinse. energicamente il rimprovero 

di avere. l'ambizione di divenire dittatore o! re, IL 

‘suo ‘solo; desiderio; è di vedere consolidarai le. conr 

quiste della rivoluzione. Il Governo conosce la vera 

ilgozioge delle Catalogoa! e può assicurare che non 
bavsi luogo di temere )a guerra. civile. 





Firenze 9 maggio (notte), 
L'Opinione dice : La: cibi ministeriale, pare avvi- 
cinarsi al suo termine. Ci asteniamo dal dare le; 
liste dei nuovi ministri, perchè non havveae ancore 
alcopa di defioitiva, ma possiamo assicurare. prive 
d'ogni fondamento Îa voce che Menabrea fosse per 
rassegnare nelle maaf el Re l'incarico afdatogli, 
Sono convocati î collegi, elettorali, di Ortona pel 
16 maggio, @ di Capua e Legnago pel 23 detto. 
Agram, 9 maggio, 
Il principe Nopoleone è atrivato provenieate da 
Trieste, 








Atene, 9 maggio. 
tro Delijannis, così pure tutti gli amba= 
‘sciatori, recheragsi mercoledì a Corfù. 








F'atti Diversi 


Stennezze meteorologiche. — Ea cità di 
Napoli potà essere testimone; le. gere. del  qorsento: di 
‘n fatto, cha destò la più granda raneaviglia fp quanti 
so ne aveidero, i quali per paco non negarano fede alla 
ovìdenza di. loro esperienza. Erano le: nove della, sera, 
‘quando comsiociò ‘a. galere una lieve pioggia, che durò 
ino alle 9 @ 35, mentro 1l cielo mon era affatto ingombro 
da mtvole, ma sereno; ani forgo più dell'usato yi splen- 
devano lo: stallo. 

Indennità. — La Società della ferrovia London 
“and Norili Western, pagò testà alla en dal see 
giore Edwarda che perì RR 
di Abergelo la somma di LL 1,500,000 6000 10 ci 
dini od intereasi. 








ramo Grvmera preogte; 





Le obb. Merid. venimano ‘off. a 171 con noe 
uit a 170. 

Az. rolat. 195, 390, 

Lo az. Banco ne, pi noguziaropo da 16% a 
166 25 p. c. © fino mase cop pochi affari. 

Le Dem. negl. 485. 

Eccles, 84 60. 

Qro 20 7h, 78. 

























Borsa di Firense dell'8 maggio (869; 


Rendita lostera fine cam “— 5027 
Denaro - ba 
Oro lette 0% 
Pevaro ra 
ends Jottoma a.fra magi mp 29.98 
Denaro - î6.50 
Francis dotbera fu vista) /— 
Degaro dui — 0685 
Prentito Nanionale — 79% 
Ghiligaaioni Tabpochi - AA9 — 469 0 
‘Azioni Tabacchi 667 — @6— 





Parigi, 8 maggio. 
(Chiusura: della Borsa 


Rendita Franceso 8 Gi0 + 11.67 
Rendita Maliana D (010-fno maso » 6 65 











$$) ottolitri Frumento. da L.17/57/a 18-87] prezzi duibozzoli depurati aonuali variano f eccezione: ciò ci fa augurare fin d'ora un ot e Valori giuersî 
‘Sogala da a. 14 10/a 16 7fan 62. 60:r; per mizia. tizoiradcolto di a preziosa: merco. Aatoc) Dunoe (pato e Gela: (0-31 Il: d e = 
Ris dna 32,50 a 96,89 leo dele Alpi Cori), || ?98 70 pel 31 maggio. Forsorio Lombario«Fenote -—— 49: 
Sio da 8 67a ‘9Gg]'alenza(Spagna), bi maggio. — Grandi Cartello del Credito fondiario 8, Paolo, O, dj Obbligazioni ‘id. — 1 
MIO TP SIAIOEa da a) n 19.38] rerdito alla montata. (— Prezzo della foglis sa min 0492 90. Fergie Romano a da 
Vottolitro ridotto di due terzi. Primi bozzoli 90 reali Obbligazioni Canali ‘Cavour. €, d, nali Dbbligazioni id. _dw— 
‘660 quint, Legusforto(a.Li 2 — = 13 — la libbre, parità di fr. 7414, Resia, B — Granaglie: — Dif _254 950 pel Gi anaggio. ForrovioVittario Zmancalo (1863) — 150 — 
Gil >. Ji dolcodaa 1708 250) nyreio, 7 maggio: — Il zicolto del; ostoxi | teatoridi 15 a cala sompro maggiore f Otbligazioni terr. meridionali. 0. d. m. {ng i Seen {ertovio Meridionali — 169— 
180» .Fiono da» 8—a10—| mi mbitco pordito di nonlio Da E n lio; ed ‘anco 278 170,50 170/75 170 7% In ig. US — 358 
per ion lieve importanza. ‘qui come dappertutto; ‘anche ne- Ta 
89 Paglia da» 5a (5.50 agi gli fui faroao di solo consumo, || 3! maggio. ani onere 
il iiutotale, pra RA ‘ed i preadi invaziti bo dette:f | \Porsa d'oro da L: 20, 20/73 a 20 76. ‘Pbbligazioni Rogla doi ‘tabacchi sn 
QUA Marlia acre gran calmo, conca | CRONACA DELLA BORSA DI TOR SERE, i 
OluERA ‘DI: COMMEROIO ED-ARTI DI TORID{{ farai di viatogl,orcivi; i prezzi per altro più SITI FI TORINO, Fimpa, 8 "ari 
Condizione pubblica delle Sete ili nb : to 80 i cibazan | CHnbio ro Lontra 0 
5 +DLETTINO SERTOO» | | restino del giorno -8 maggio 1800, | Generi diversi. — Le importazioni come of ReNdita, corso legale ribasso! 8 moggio. 
Tutta l'attenzione è tivolta al prossimo rac- rta colli 2! pero 1884 01 | **portazioni furono ‘discretamente attive nei | cent.2.1}? aullaborsa precedente. :|. Consolati Inzimei TRA 
colto; 10 schiadimento procedette, beno, meno n 101 34 | seoeri ordinarii senza meritare alcun rimarco. | Assicurandosi stamane come’ formato. il 1 
alcuno piccole quantità di cartoni originali che na na 7 9791|-Anchei metalli ormoni, catoni, le Jane, le | nuoro Ministero, la nostra Borsa non ba ct A > 
FORO A Ciglia O St avi E È "TE petit sogno ibtci I legumi pare | suo conto del cibi asuto ato 0 Pa: | nido iloni È, Ue ta 
Tatauto queste prospettive pesano sui: corsi © dello Srutta, la esibizione nelle 0 si fu assai sostenuti sulla Rendita la [-11t), ‘nei conti parti 30. — Di 
 pl'incanti di sete asiatiche. a Lione diedero) moi di 2089 96 | mandorle; più ricercati gli agrumi nello mi- | quale sì contrattò a 19 85, 69/85 p..c. ediva ‘el. pasiategilo 9/12, ‘aci diglitti È 





poco; favorovali risultati, «essendo î prezzi rio- 
Scilla dissotto ‘dei corsi. 

Sulla nostra piazza troviamo registrate al- 
quo vendite ‘aî prezzi seguenti: organzini 
2Î128 ‘piera. a ‘1970 21120 marca dist. a 196. 
Molto corr. 29/94 a-L. 140 e 30182 a 95. 

‘A Milano como. qui scaraeggia sempre la 


discreti. 


Totalo|nel mese a tutt'oggi solli n, 129. 








‘nova quello iti Fl 


igliori qualità, che non abbondano. Non man- 
‘caronogallari nello zolfo di Bicilia da L. 18 25 
n 006d anelié in. quelo. viaggianto perchè! 
Prontò disponibile; più mon si trora, e cercasi 
utonB,, (A maggio. — Gli affari in sete!| con tmagfior premuta; o manca anche n'Terra- 





Oggi passarono. alla Condizione 66 balle | sono di calma sempre maggiore, perchè l’ulle- 


29/40, 
poco don: a 1970. 


com rari applic: a 349. 





mne, termin'mdo in insistenti domande. 
TI Prestito naz, valeva 79/15, 25; qperzati) 


Lo az. Basca nas. erano deboli a 1975 con 








“| 118, neltesoro PAS. 





Il ‘Regrpyte. L'oxario arrivi e partenze 


I Cuuali Civour erano molto offerti n ho | da Toritio si pubblica ogni venerdì netla 


Gasdetta. Piemonte. 
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—— —_——_—_—_—_____——_—_—_—_—_—_———_—_ _mv—_—_—rvy__—_— ceaeea"ao"”] Î@©]trtlÌce@o@©"] —r 
Sei: grandi magazzini .| SOTTO PREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI 


affittare pol 1° luglio prossimo 
Jing Francesco) d'Amisi, N. 18. AVVISO, D'ASTA 
——_————_ Per la vendita deî ben pervenuti al Demanio per effetto delle lsggi ‘1 luyliv AROG, N. 2036/e 15-ayosto 4867, N. 
STRESA Si fa noto al pubblico, clio allo ore 10 antimeridiana del'giorno 18' di maggio prossimo e succossivi cccorrendo nell'ufficio di detta Sotto Profettura 

alla: presenza. del sig. Sotto Prefetto, di uno! deì membri dalla Commissione Provinciale di sorreglianza © dal Ricevitore localo del Registro, si proce lorà 


Unit casa da afftfiro alli 15 mag- | ai pubblici incanti. per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo'e miglior offeronta dei beni infendoscritt. 
glo; composta; di 15 membri: con mo: 3 
‘higlia, ampio cortile’ di dietro e DESIGNAZIONE. DEGLI STABILI 


lardino ‘avanti; in riva al Lago - 














































































‘al notaio Luigi Liprandî, vi esetvento, 





aa Pl Allo di, tto camere divi | cn ul sia Semionzio N di Veredli’ [Capfone Piassa Vecchia, in mappa si ni. SHI9) | rl gi. |. |, | 70 ni 
cuî quattro prospicienti in | "Torino, 3 maggio 1860. î i ur i i 
Dora Grossa. me prati || N LTT toni tecn i Veil bian rl oe pri e duo pri FR to 


















[aggire Ti 
Seribo (ore 8.10) — alreadae | Direi ni, proprietari Moi COMUNE È DESCHIZIONE DEI BEM_O__L | _ 453 | 
LE) = ‘petit voyage, Pietro ‘e fratel 1768 ica SUPERFICIE IN sE E#SS 
alto — Riposo, perte i PROVENIENZA 2 n TESE) 
Circo mitano (09 — 1a| Vendita Volontaria TI NATURÀ 5 DENOMINAZIONE Fi dossi 
sompagnia conica delta di 0. DI STABILI T BENI : È #5) 
MAI aliena: — File | 1. Di fo di cia compa z 
di fabbrieto civil e rustico, campi x - n 
prati bosco, dalla complessi i [1760] santtiù | |'Somiaario Arcivescovile Di oto in i mappa 16,9) 
Da: vendere orde di giunte 8 (tai 1, aro di Vercelli ;20,:1892, 1578, 1876, 1681, 1698, 1640, 10431 Aia 
Piecolnen 1) pont pera parte masi se |||. a RAG8 1686 019% quia | || || da re aan ar sco 
i di Cavagniolo, parto su quelle di || è [1778] 1 iv. di Vercelli |“’Dilo campi, regioni Bruienzo o Quagletta at nn. a be a 
Ad tin ‘miglio circa fuori dî Porta | Monteu da Po, ed una imaatns ni Si pr rel ra Ta8T e 19608 È 6 |a. [‘ao| 116] 79| 01) 5877 |.sezz0] so 
Nuova; per schiarimonti rivolgrsi| nima su quelo di Veroleago. a [iz room Idem Duo campi, regioni Bordetta © Nebbiono, sotto 5 alli 
alla segreteria di/questo giornale. | 2. Corpo'di cars civile. composto li in. di mioppa 1943 6 1476 2) [f0G (62/18: (FB7| Al \s070 (907 a| 26 
an |di vati mob, cross set alpi |M dirsi] rom tdci Bio, tion Zerbine 0 Pstno, setto il ml ; | al al SA 
torreno con o ele hi n mln 200/50] (25 
Da affittare ‘al presente. | ‘eo son casina stante ci | lil ram. tom co abito manto ia mmppa al'ns 2211 |(n| 75 (04) ni7 10] 10 
(o allego di compaia signori | lo vanti pacino cinto e prato || 6 [1%] | Tien dem Doe campi, regione Quaro, ia ‘mappa si numeri il 
pento ‘mobigliato , 10 miauti ‘fuori | svanti 1 girdino, fl Cito nzito Mulo l2060, 2068 » [sul sofa | uol sil isoo[iso0o 10 
la cinta del Martnetto, cascina dota | Svmernie i gi ‘ano mio dela lt rem dem 'odtpo: regione Trevico, in' mappe al n. 407_|11 [8926] » | 77 »| 422 | #22 
Murus, 1796 | situato fa territorio di Brusasco. ||| $ [1778] Idem Idom Due campi, tegione Varisca e Chioso, in mappa Galia Teri 10 
D po | seftr tati trattative 04 occorrenti || lt’mno 486 0 888 LS [Hit |ib [sos do 
avaffittare al presente | spiate dpi o | 0 HZ cio — | capito Motopoitano,|_CARPUAO at ct atea region 
[ 





1779) dem Tom Campo, regione Crosetta, in mappa al m. Al] » 
4 
so 

18] 





qilligera via Pellecia, Ni.9; ale (a i modici ||[l2 [1990] sronzano | pai er. Dottrinarit. |" Cestina detta ta Hutt con campi e, prati, posti 
- 2 | Bigliardo Si vntere a moti A 1 lioto i an. dl mappa Si06, 9u01, at sese 
GUANO. VERO; DEL. PERÙ | © l'utero ica Pani gal al | |» (cia (tto sol 100 
Caio e fa, via di Po, Torino. | [ig:[1781}: ‘tac Jdem, ‘Cascina la Falappinn; composta di diversi ter. : 
n e nni Da: vendere Brest conero [reni coltivi, posti sotto } in, di mappa 2196, 2197) 
fentelli e: Gi- MUSSINO | DA: VONUONO è tendine stone {Îl, (2190, 2198-, 2198, 2198112, 2198 2198 na ligsaoa ciao) 
Via Provvidenza, 13, Torino. a duo cavalli. Dirigersi via Giulio, [partay 2191 e 2192 5ol:90]v | «| » [tozs1 |toz4 10] 100.” 
pai 19, dal portinaio, 1768 Vorceli; 85 aprila 1859. ‘PER DETTO UFEICIO, Îl segretario NAVERIANI. 1758 























LA REVALENTA AL CIOCCOLATT. n a 
AT SOCIETÀ ITALIANA RT 









liberati ia tro distinti Toxti i boni in: 
fradoscritti caduti’ in subasta pro- 





/ DU MAmRY'È COME; DI LONDRA RERDE 





cardo a depone n dun sono; fai ||-—"STRADE FERRATE MERIDIONALI © ||: 





nervi, dei polmoni, del sistema museoloso ,' alimento Dello Colon Maddalena moglie 








squisito, nutritivo. tre volte più che la carne, fortifica Donilero, residenti 1 primi "in Asi- 
% stomaco, il petto; i nevol e le carni. e 09 del, Consigli liano e ÎlDandero i ita, e furono 





leliberati a: favore di Olmo Simone 
di Asigliano il Jotto primo per L: 
1920, ii‘lotto secondo per L. 810; ed 






porta a notizia del signori, Azionisti  deliperazi 
veenta pel giorno Î0 giugno 1868 n mere 
maria, di che l'Art.:25 degli Statuti sociali. 

L'Assemblea si terrà nella, sede della Società in Fironze, via Renai, N: 17. 





dì ; l'Assemblea generale ordi 








Gi BOMELETRE di sd inte 
‘gmando ed intre- da sa 



















































periti di famo a il'torto er Ti 4020, 
loocolatte puro et ordine del Giorno. TI tormino utile per far l'aumento 
da puro non Coni ema Ta 1. Relazione: del: Consiglio di Amministrazione. î A Ade costa 10 pilo nose; 
i la 2. Bilanci ivo del 1868 è presuntivo del 1869, e deliberazione sul dividendo. O 
Aegiogo la Ko 2. Bilancio consuntivo d presuntivo del 1869, orazione : fi Asigliano 
o pe ovviare 3: Rinnovamento del. Consiglio di Amministrazione, a termini dell'Art. 41 degli TA 
fl godimento del cioccolatte sotto Statuti. dal di dna Sopplenti Prato slo Vermmchize, di STRA 
ini guore 4. Nomina di tre Revisori del Bilancio.e di due Supplenti. al n. 70, 71, sezione I, di are 99,24, 
IO a atei Mora Da 5. Istituzione di una Cassa di Pensioni © dî uma Cassa di miluo soccorso fra. || | cerenticeliia omenico, Ciechut 
(para 10 oe meno gottso di queta. Cioccoatto {a PoLvi gli Impiegati della Società. Ca ca ||Pse 
© sp e LB ioni :prescritto: dall'Art, 22. dogli Statuti potrà: essere fatto) dal (27 n tutto il 3 sotto 2: 
+ ‘Proviicia contro vaglia portalo © bigibi delle noe Marion” n ono delle Azioni prescritto; gl Di Campa ai Ce fo more 
J Parigi, 11 aprile 1868, La on dl Centrale della Societ col n. 184 parte della sezione G, Î 
Îa eccestiraziente, non foina più nd digo. " Riageali dla Cote Baccara delle ‘io 18, 28, sotto ‘le coerenso. della 
da insonnia, da debolezza ©! da irritazione a Torino alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano strada’ consortile, strada comunale 
grazie alla Revaleota al cioccolato, che le I iran Mtaso i ag. Gino Pellnzneht *camodianto Fasano e Fagnola Vitton, 
Y ‘sppetito, buona digestione; tranquillità dei a Genova alla Cassa Generale Lotto 3. 
di carni ‘ed un'allegrezza di spirito n cui è Livorno presso i sigg. M. A. Bastogi 6 figlio ; Campo in Stiggia, designato col n, 
‘Avvesza. A Parigi alla Società Generale di Credito Indostrislo e Commerc'ale QUO a e ia lE 
| riconescenza, ec, E. pi Mowrims. è Londra presso i nigg. Baring Brothers 0/0. Hi nto: 13, 28, rotto le coeronso delli 
preincia d'Almeia (lpugna) 21 ottabre 1807. Le modalità per il detto deposito furono; pubblicate nella Gasselta U/fciale del Regno d'Italia del 20. | | erraro: fateli, Francese, iratelto, 
ito la saluta di mia figlia , 0'l'ha guarita da 


aprile; N. 118, e souo ostensibili pres, tutte e, Casa sopra indicate. Peruzzo Domenico o fosso Corasauia: 
Fironzo, 90 aprilo 1864. 1818 Vercelli, è maggio! 1869. 


Ja Jasciava' dormire ; a mottr re 
a motivo degli insoppoi Fontana cano: 


iriatamene ancora 90 chilogrammi contro 


O e Cedo spese 60. |- CORPO DEI CARABINIERI REALI | iso ott ct | ne 





























Bimore. ‘affetto di una paraliai che mi tolto l'uso dell corrente in Torino Sotto la ditta Ga- O 
taagua ed i movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricormo alle riglietto e Compagnia, fu sciolta a | | 0 inetanza di Sartoria. Giuseppo 
vostra preziosa Revaleata al cioecolatte, trascurando ogni altro trattaziento; LEGIONE ALLIEVI datare del 12 or passato aprile con | © Vassallo Emilio residenti in Torino, 
Vo dae Ii o gallo Dale icaro ta too dani peer o Tilt sepimia 0° Oto | fsi, 1 ibn 

® quello delle e 3 f- sore "mne ; lot lente, tà, A, 

drirveno i mel alice ringraziamenti RARO: TENOR i Consiglio Generale di Amministrazione Pene ie Zonale di queta cit con Snia 

La Bevalenta al Ciecogintte du Barry © C. si vende in: === Av AP Dese: sito Mr 
Tacatole di Jatta. ai FIN AVVISO per riduzione di forza. ZIONI 


D'EREDITÀ | Giuseppo la vendita per subasta degli 
po 


par fare 19 iauzo LL 9 O — mAtme L A 5048 taz20L. 8. | 1) giorno di sabato 15 corrento miggio; sulla Piazza di San Carl, ad allo esce TE 


Barry du Barry e €., Zorino, via Provvidenza, 34 e ‘via Oporto, ‘ore 9 del matti: rocederà alla vendita al, pubblica. incanto” di i itoric 
r n i n ; È lore ino, si pri vi È ti alla R. pretura di 8. Giorgi di iv di Cavagnolo; 
DELOS Trino Shape Gara dl Zool Ackiao Vosgi, | crll'apgricai gle agio mile, Che rc Alberi limo | Emil rita i, Cino | cene, i 1 ritor di Cra 
IFaricco, Mondo, Cosala, Ceresole, o; Bonzaai, Allostti ; Hertone', Faccio , | e miglior offerente, a pronti contanti, e seiza guarantiglé di sorta: per parto | iste. {a fighorà Celterina Boggio fu | presidente venne fssata "per l'incanto 
Giustetti, Origlis, Vedora Rigazio, Cugini e Guglielmini ; Davido ; Vecchiesj | del Consiglio Generàlé di Amministrazione: predotto; qualunque, sleao; loin | prancesco, vedora di Francesco Gini, | l'udienza doll 19 Devi zola 
urri; Guasco, Bi AR — dba, Oberti — Alessandria, Garbarino ) | disposizioni procedenti da: vizi anto. occulti. cha apparenti , di cui i. detti | da San Giusto, tanto. nell'interesso |-10 ‘actmreritiane. 
Bocchiolà — st, Do Grandi, Liprandi Perfumo e 0! — iela; | cavalli venissero riconosciuti afetti; proprio, chie doi Gli stabili saranno posti all'asta in 


Fercelli — Can peo fratel — Cuneo ; Forneria Torino, 9 maggio. 1869. rancetco, Antoni un sol .lotto sul prezzo di L, 1600 





‘già proprli di Vicario Gionnni 


















‘Andreini — Chivaai 










È è, G. Graglia: — Ca- DI se] Giacomo, i ir i 

Sale Monferrato, Gaetino Hondi n] oglioni, Li Per-il: Consiglio Generale:di-Amministrazione | | NERDO: Sac iran Goito offerto dagli instaniti ‘ed ‘alle 'condi- 
È ogliani, i, dichi: zioni risultanti dal bando venale ji 

Sera irene, Caos, Roberts Bioriai — Foreano, ferplli = Genora; "Dl Maggiore Relatore Settala che col beneficio CE 


gno, Pacchi — Tore, | 1919 FIGINI. l'eredità. loro lasciata di ivo | nello stadio dol 











Alethier — Intra, Alovisetti = Milano, Biraghi, . Boss Zanoni marito 6 padri s i Da ae. 
ln : ; paio deceduto ja 8. Giorgio | Bla 3 da ntenta, Vi 

— Mons, Macsoa — Mondov-Bre è" sraio Rossi — Merano; ot LOanavoso Îl& dicembre 1R6Ù: "°° | Scatto ( iaiico i consenta venne 
-_ J: Baji ‘= Novara, fratelli Jacometti, Somaglino — Oneglia, ‘an Giorgio, 15 aprile 1869, 7 





toni api o 3 
Bal Jaco ingiunto al creditori. inseritti di de- 
Giordano — Pigorasa, Martelli, Solari — Pinerolo, Fadariotti, ‘positare lè loro motivate domando di 


i i ? 17870" Gontllo Gitomo 
ie provi pete. Seo Bit | - CARTONE GIAPPON ESI: iano Collocazione col relativi occmenti per 
- Gitisoppe Stbbia dioghiere — Tortona, Forr — Valento; DELLA, DITTA | Ball iestenisi dl siero Agpaito] | ER To i ice ito 
A rei dra vega Copia PARODI, FOSSATI © €. 9 Milano [fl fin Fuchs da | ‘Torino, 8 pelo IBBRE ti 
V: AYMONEN:o Gia. Jakabama MSN dati Ar O europe 
INCANTO VOLONTARIO DI MOBILI Prenotazione alla soscrizione !pell 4870 |'isito va Cone d'api Nd 


ti È 1810. NEL FALLIMENTO 

‘rl Dit È A Torino socondo piano, è stata citata la ci È n 
Roi Li Cani di fo ui nia i o are di Presso G. A. BRAVO, Maddalena Cliaix vedova di Antonio | (Ma Società, Anonima delle ferriore 
gramuni 1510) Letti in ferro, Sofà © Sedie ia velluto e! seta, Armadii a. spec- a ag N A Taniena | FCI dle ene ella pa e 
chio, Pendole © bellissimi Dipinti ad olio, Quadri, Incisioni; Lingerie e molti tanto in proprio ele come titrico |: bilità in Torino. 
altri artico: per Studio, Manco o Cambia-Valute, por contanti: Tale ne La Draper e reditori ammessi o 


di n 8uol' figli tmiuori | Si avvisane 

Maîtedì, 11 corrente, oro solite; in' Vi Nuova, N° 7; prinio piano: TE ittici Gia E SURE carati Gi comparire leguliento alle 
1898 Giaosppe Cavalli ditimatore giurato. ' ‘© Andrea Lambert, a comparire n- | presenza del giudice delegato sig. com- 
Sr SERRA a uti la Corta d'Appello di “Torio f mendatore presidente Pio Roll li 8 
+, €. FAVALE E COMPAGNIA a giocno 18 giuguo px oro 13 mei | 0 covent mo, ll re 712 pom, 
pren ioli i liane, per Îvi vedersi ordinato l'eses | in'uma sala ‘del’ tribunale di come 
È uscito il fascicolo di Aprile * Ricca ci elegante mobilia Or RA MOTO | ci i pi Gai da pini] mer di Trino per celere fl 

Sio cubiculare impiallicciata, in Ebano, Mogano, Noce | setro di esa profaria dat rituaao | cotone oa 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO d'India e Radiche ed’ intarsiata in set erla ‘o venten BE ii. rei 


dino XK, Disposso 230,290 dell'itra Raccola) Metallo. - Portici di Via Cornaia, N: 42.2] sentir | riore) 














































































